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Con il no al Papa abbiamo perso tutti

Ognuno ha il diritto di esprimersi. La querelle Ratzinger-
Sapienza ci riporta indietro di millenni. Come si è caduti 
nella trappola?

di Lino Missio  
18 GENNAIO 2008

 

Quest'anno il Papa avrebbe dovuto aprire l'Anno Accademico all'Università La 
Sapienza di Roma. Una lettera firmata da oltre sessanta professori ha espresso 
la propria contrarietà contro l'invito del Rettore al pontefice. Ratzinger si è 
perciò tirato indietro. Il dibattito - su tutti i media nazionali - è infuocato da 
giorni: è giusto che il Pontefice inauguri la stagione di un'istituzione laica? È 
sbagliato non farlo parlare? 
 
Anche su mentelocale.it è partito il confronto, a partire dal professor 
Tacchetti, che si è rivolto direttamente a Ratzinger. Al suo sono seguiti gli 
interventi di Claudia Priano e di Francesco Pedemonte. 
Oggi pubblichiamo il contributo di Lino Missio che dice: "con questo episodio 
abbiamo perso tutti".

Il desiderio di non ascoltare, equivale al desiderio di non essere 
ascoltati. Ancora di più se il desiderio di non ascoltare porta con la 
forza a sbarrare la libertà di pensiero degli altri. Con questo gesto è 
come sbarrare la propria. 
È un atteggiamento che causa indirettamente un precedente, con il 
rischio che la limitazione della libertà di comunicazione, avvenga anche 
per coloro che paradossalmente l'hanno limitata in precedenza. Una 
sorta di lama a doppio taglio.  
 
Mi meraviglio come, per il caso Ratzinger, si possa essere arrivati a 
tanto, dopo che per secoli abbiamo lottato per avere il diritto di libertà 
di parola: ci sono persone che hanno perso la vita per questo. Ed 
eccoci qui, nel 2008, a ricadere in una trappola assurda come questa. 
La notizia del Papa rifiutato dalla "Sapienza" è un passo che ci 
porta indietro di millenni. Al di là delle idee politiche, religiose, 
è doveroso che ognuno di noi abbia il diritto ad esprimersi. 
Saranno, semmai gli auditori, coloro che ascoltano, a scegliere di 
disertare, di allontanarsi dall'evento, da chi sta pronunciando il proprio 
pensiero.  
 
Se non c'è libertà di comunicazione, non c'è dibattito, nessuna critica, 
niente crescita. Ma come è stato possibile che tutto questo potesse 
avvenire? Un pugno di professori che scrivono una lettera al Rettore e 
una manciata di studenti che si stendono a terra per protestare, come 
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hanno potuto avere il sopravvento? L'Università La Sapienza di Roma, 
non è formata solamente da una novantina di persone. E le altre 
migliaia, dove sono? Dove erano? Ed eccoci ad un altro paradosso. 
Una minoranza che ha il sopravvento sulla maggioranza. Una 
sorta di città su di una cartina geografica che messa a fuoco da una 
lente di ingrandimento prende le dimensioni di un intero continente. Ci 
risiamo, è il solito fenomeno mediatico: la realtà virtuale che vince di 
fronte al mondo reale e che ci guida e ci programma la vita e i nostri 
pensieri.  
Ma credo che in questo caso, non ci siano né vincitori né vinti. A 
prescindere dal credere o non credere in Dio, con questo gesto, 
abbiamo perso tutti.  
 

 

 
 
 

 
 

 
 
 torna su

 
 
 

 

    Registrati per ricevere gli eventi di Genova e della Liguria! 

 
 

 
 

Testata reg. presso il Trib. di GE, Aut. Nr. 16/2005 del 16/07/2005. Dir. resp. Laura Guglielmi

[ contribuisci! ]    -    [ contattaci ]    -    [ chi siamo ]    -    [ dove siamo ]    -    [ credits ]  
"mentelocale" e "fai mentelocale!" sono marchi registrati 

© mentelocale s.r.l. genova 2000-2008 
ristorante e bar: +39 010 5959648 
redazione web: +39 010 5969698 

fax: +39 010 8681615 
P. IVA 03881480101 
server di ns. proprietà 

 
 

  

Pagina 2 di 2Con il no al Papa abbiamo perso tutti - Mentelocale.it

29/08/2008mhtml:file://F:\CARTELLA%20PORTATILE\SITI\SITO%20LINO%20MISSIO\SIT...


